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IL MAESTRO – MAESTRO LUIGI



IL MAESTRO

Sommario: il sigillo di una pagina chiusa, cioè i Segreti del Padre – Il suo contenuto è custodito da fiamme ardenti – Soltanto chi conduce una vita esemplare potrà rompere il sigillo – Dio consegnerà i Suoi segreti ai puri.

La pace sia con voi.

Infrangere nel sigillo di una pagina chiusa, dove il segreto è rimasto immacolato, chiuso nella lunghezza e larghezza di onda positiva, custodito da fiamme ardenti, luminosa più del sole, rimane sigillata quella Parola che a voi rimane nascosta, e rimane nella sua pienezza positiva. Basta rompere quel sigillo! Non con le mani ma con l’esempio. Con la fortezza della mente e dello spirito si può ottenere il riconoscimento ufficiale di custodi della Parola divina.

Chi può mai avere l’ardire di rompere questo sigillo? Solo chi è puro nella mente, solo chi è puro nel cuore, solo chi è puro nelle tentazioni divine, solo chi è puro nella propria vita quotidiana. 

Non errate figli, non vi svagate pensando ad altre persone, date forza; la vostra mente unita non è forse attratta dalla Mia Parola? Perché svagarvi e rompere la catena?

Solo chi è puro nelle proprie intenzioni può rompere il sigillo e rimanere custode e padrone di una cosa tanto meravigliosa: i Segreti.

 I Segreti del Padre, che ha tenuto celati e nascosti, a chi dovrà consegnarli? Sta a voi.

La pace sia con voi; siate uniti nella mente.
                                                                                                     †              
MAESTRO LUIGI

Sommario: sentirsi bambini e saper amare senza ferire il fratello – Stare nel centro con la mente ferma – Il trapasso e la sofferenza ad esso collegata – Il tunnel è ripassare le proprie vite ed è sofferenza nel vedere le cattive azioni che abbiamo fatto – Ripaghiamo i piccoli errori durante la vita – Karma e libero arbitrio – I Guru ci sono di varie nature per essere simili ai propri allievi – Un Guru può avere cento, mille, diecimila discepoli, cioè tutti quelli che lo sanno riconoscere – Come devono essere i discepoli – Eliminare il male dalla vita – Riconoscere il bene – Amare l’uomo è amare Dio ed avvicinarsi a Lui – Cercare l’uomo è cercare Dio – La ricorrenza del numero sette nell’Apocalisse di Giovanni – Il settimo raggio – Difendere il Mezzo e come – La vita (o percorso) del Centro “Il Sentiero” – La nostra mente crea problemi al gruppo – Nel Centro acquisiamo energia – Accettare senza reclami le decisioni del Mezzo – Noi umani siamo causa dei disastri fisici sulla terra – Chi rende calmo tutto l’universo è la nostra mente, è il nostro comportamento – Le malattie come conseguenza – La calma e la pace interiore ci rendono immuni – Dobbiamo apportare equilibrio al prana planetario.

La pace sia con voi fratelli, Luigi vi saluta tutti.

Vedo le vostre intenzioni, vedo i vostri propositi: mi auguro che siano di intenzione concreta e vera.

Eccomi, di nuovo a voi in questa mensa. Sono felice quando vi rivedo tutti, nessuno escluso. In queste mense i più belli sono coloro che si sentono bambini: sono tutti quelli che sanno amare senza ferire il proprio fratello. Potete parlare.

Rita: il Maestro non ha lasciato il discorso un po’ in sospeso?

“Sì. Perché quando venite non avete il pensiero fisso? Perché vi divagate pensando ad altre cose? Se qualcuno vi parla e voi pensate ad altre cose, il minimo che può fare è solo andarsene. Se venite ad accettare la Parola, la prima è quella del Maestro; comunque, pazienza. Dovete venire fermi nella mente, pensando alla Luce, pensando a Dio. Non pensate a quello che avete lasciato a casa o a quello di cui avete parlato con altre persone, oppure alle vostre cose che sono inutili. 

Ma io non voglio brontolare, mi hai fatto una domanda, ti ho risposto; parlate pure cari fratelli.”

Virginia: Luigi, volevo farti una domanda: so che quando eri in vita, la prima cosa che insegnavi era il significato della morte. Ci puoi spiegare il significato, le fasi della morte?

“Vi sono già state spiegate: è credere nella reincarnazione, è credere nella vita che incomincia e non finisce; e tutte quelle che sono le fasi preparatorie del trapasso, sono già state spiegate.”

Virginia: si avverte il momento di essere vicini al trapasso?

“Certo!”

Virginia: volevo sapere del tunnel che si passa subito dopo.

“Il tunnel è il trapasso da questa vostra vita all’altra. Vi dovete staccare dalle vostre abitudini, dal vostro attaccamento alla vita terrena, da quest’attrazione che ancora vi tiene attaccati. 

Trapassare significa lasciare, perdere tutto, senza preoccuparvi di ciò che lasciate o avete, nella serenità più completa, nel distaccamento completo di voi stessi dal vostro corpo.

Purtroppo tanti che hanno avuto un corpo, molte volte virile, forte, bello, pieno di distrazioni fisiche rispetto ad altre persone. Così il vostro io, la vostra anima restano attaccati al corpo. A far ciò è la vostra mente, che non sa distaccarsi e disperdersi. 

Staccarsi è un po’ come morire, ecco la sofferenza: è nell’attimo della morte in cui soffre chi non è preparato. In quanto al tunnel, fa parte del vostro riposo, dove rivedete le vostre vite, tutte. Vi vedete anche, essendo soli, con le vostre Guide che vi fanno da guardia e vi consolano, stanno lì pronte a guardare le vostre reazioni per aiutarvi nei momenti di sconforto, perché niente vi appare bello. 

Ecco che il tunnel lo dovete percorrere ripassando tutte le vostre vite, dalla prima all’ultima: è quello il tunnel. Lasciatolo, arrivati fuori, siete liberi e cominciate a fare vita astrale; questo è
già stato detto.”

Adelina: comunque c’è molta sofferenza nel passare questo tunnel!

“Per chi non è preparato. Il tunnel è sofferenza nel rivedere le brutte azioni che avete fatto. Sono quelle che vi danno sofferenza. È sofferenza il riconoscere e vedere gli sbagli delle vite passate, di tutte. Parlate pure.”

Paolo: Luigi, una volta era stato detto che abbiamo il karma della nostra esistenza, però ci sono tanti piccoli errori che facciamo e vengono ripagati nell’arco della stessa vita e quindi non vanno ad influenzare il risultato finale; ecco, abbiamo la sensazione di quali sono gli errori che ripaghiamo durante l’esistenza?

“Che tu scendi sulla terra con un tuo karma, è vero, ma scendi anche con il tuo libero arbitrio. Fare del male agli altri, sia pure i mali più semplici come calunniare, dire bugie, rubare, malignare… fare tutte queste piccole cose non era certamente nel tuo karma, ma è il tuo libero arbitrio che ti porta a compierle; allora le sconti immediatamente. 

Più grave è la calunnia o quanto rubi o quanto fai, e più devi ripagare subito per tornare poi a proseguire il tuo karma. 

Il tuo karma momentaneamente si stacca perché devi soffrire per gli errori che hai commesso a causa del libero arbitrio; poi sei messo ancora alla prova per vedere se li rifai; dopo di che riprendi il tuo karma di evoluzione.”

Paolo: volevo fare un’altra domanda Luigi, inerente a Guru, al significato esatto della parola Guru. Siccome è un Maestro che ha caratteristiche individuali, cioè che cura ed evolve la persona che gli viene affidata, l’allievo… io chiedo se ho avuto un Guru in qualche vita precedente o lo devo avere o è probabile che mi capiti in questa vita.

“I Guru nascono di diverse nature. Pur rimanendo quasi tutti della stessa lucentezza spirituale, si trasformano – a volte – perché devono essere molto simili ai propri allievi, affinché l’allievo li sappia comprendere meglio e senta confidenza verso il suo Guru.

In una Cerchia molto spirituale il Guru rimane quasi sempre nascosto e apparentemente sorridente, severo. In Cerchie meno spirituali il Guru si fa sempre più vicino agli allievi affinché lo sentano come un compagno, perché gli insegnamenti che devono ricevere bisogna che siano di natura molto semplice. 

Il Guru che tanti hanno, in fase iniziale, apparentemente è un pari a loro. Molte volte è scambiato per semplicione, molte volte viene accusato, controllato nei suoi difetti per la diffidenza che ha il discepolo, che lo guarda, lo imita, fino a volte a non capirne il vero significato. Altre volte il discepolo cade nell’errore di giudicarlo, ma lui rimane indifferente. Molte volte rimane ferito perché non è compreso nel suo dare inizio all’evoluzione dei propri discepoli. Il Guru di questo ne soffre, ma i discepoli non vengono mai toccati, non vengono mai insidiati: nessuno li può toccare. 

Circa il tuo Guru, non posso dirti altro, perché già comprendi da solo: sarai tu a riconoscerlo, e il giorno che l’avrai riconosciuto gli saprai stare accanto, lo saprai aiutare con la parola, non con altre cose; saprai pregare insieme a lui, saprai difenderlo, saprai amarlo, perché sai che lui è il mezzo per la tua evoluzione. Lo difenderai come difendi il tuo proprio corpo, come difendi tutte le cose che ti circondano e ti sono care, e non vuoi che nessuno le tocchi. 

Fino ad allora rimarrai in balia dell’onda, pensando e ripensando a cose che possono essere più o meno giuste, ma molte volte, quasi non comprese, non capite. Il Guru però ha pazienza in tutto ed aspetta, perché sa che il momento non è ancora arrivato. 

In mille modi riesce a chiamare i discepoli, in mille maniere diverse, con la speranza che sappiano e che intendano questo richiamo. Molti non lo comprendono, altri si lasciano trascinare dalla grandezza della cosa. Vorrebbero farsi proprio questo tesoro tanto caro, invece è una lampada accesa e la lampada accesa illumina tutti. Solo chi saprà riconoscere quella Luce, chi saprà difenderLa ed alimentarLa con il proprio amore, si accorgerà di aver trovato in quella Luce il suo Guru: in silenzio l’ascolterà e lo seguirà.”

Adelina: scusa Luigi, il Guru può essere per una persona sola o anche per diverse persone? O è il Maestro per diverse persone ed il Guru per una sola?

“Non puoi avere molti Guru: se ne sceglie uno. Se ne conosci tanti devi andare dietro a quello che tu credi più opportuno, ma non puoi seguirne tanti, nascerebbe confusione perché ogni Guru insegna una cosa diversa. Un Guru può avere cento, mille, diecimila discepoli, cioè tutti quelli che lo sanno riconoscere.”

Virginia: Luigi, e se la dualità fa parte della vita materiale, quindi il negativo, il positivo, il bene e il male… come si può pensare di eliminare totalmente il male? Penso che sia impossibile!

“Non è impossibile: impossibile è farlo tutto insieme. Non è impossibile se lo accetti gradatamente, giorno per giorno. Il tuo Guru sa aspettare e sa vedere la tua fiamma viva che ogni giorno si espande sempre di più; con pazienza, senza limiti di tempo. Non puoi cambiare immediatamente: il frutto sull’albero, appena spunta, è forse già maturo? Prima cresce, poi comincia la sua fase di maturazione; ma ci vogliono dei mesi.”

Virginia: allora quando l’uomo arriverà a compiere solo il bene, vorrà dire che sarà arrivato alla Luce?

“Certo! Non avere fretta. Più che imparerai, più che seguirai, più ti sentirai libera. In questa tua libertà di mente potrai vedere ogni giorno di più la Verità. Il buon pastore conosce le proprie pecore, come le pecore conoscono il buon pastore; non lo abbandonano mai! Non ti smarrire, medita, medita. 

Il Guru nelle vite passate l’avete avuto tutti: molti non l’hanno riconosciuto, è passato loro davanti o accanto come un soffio caldo, ma molti erano troppo distratti dalle cose terrene; ecco perché bisogna staccarsi per conoscere il bene. Hai compreso? Parla pure”

Antonio: in questo periodo abbiamo parlato molte volte della tendenza dell’umanità odierna ad una ricerca spirituale, a cercare di comprendere meglio il Divino, a ricercare quello che le manca, cioè la Verità; e dall’altra parte c’è un’umanità di tipo materialistico alla quale magari interessano ben altre cose. 

Un gruppo come il nostro, dovrebbe cercare di impostare uno studio per l’avvicinamento a Dio oppure per avvicinarsi di più all’uomo?

“Hai parlato tanto per dire questo? Più che ami l’uomo, più ti avvicini a Dio; non devi forse amare il prossimo tuo come te stesso? Ma devi avvicinare l’uomo che ti capisce, che ti comprende, l’uomo che insieme a te è alla ricerca di Dio. Non puoi cercare l’uomo che fa confusione e mette confusione nella sua mente, devi cercare l’uomo per avvicinarti a Dio. Tu e l’uomo che hai cercato, insieme dovete cercare Dio. 

Non puoi dire di aver trovato un fratello: se è diverso da te non è fratello; può essere un iniziato, un amico, può esserci della simpatia, ma… “chi sono i miei fratelli e mia madre?” – “Sono tutti quelli che fanno la volontà del Padre Mio!” Perciò devi avvicinarti all’uomo per conoscere di più Dio”

Antonio: quello che intendevo dire è che però, la maggior parte dello sforzo va indirizzata verso l’uomo o verso noi stessi? Per avvicinarci di più a Dio?

“Allora non hai compreso! Qui ci sono uomini e donne, vengono qui per trovare Dio, perciò qui serve loro un appoggio per arrivare dove da soli non arriverebbero mai. 

Molti si affiancano – infatti difficilmente sono soli – per arrivare prima a Dio, ma la ricerca è verso Dio; se tu non cerchi Dio, cosa cerchi a fare l’uomo? L’uomo, molti lo cercano per conversare, per giocare a carte, per andare nelle bettole a divertirsi. Questa non è la ricerca della spiritualità, è la ricerca dell’uomo – giustamente, come dicevi – ma devi cercare l’uomo per portarlo a Dio. Tu hai questa responsabilità, e poi insieme cercherete e loderete Dio. 

Se la tua vita è così, alla ricerca dell’uomo, però tu cerchi l’uomo perché sei attratto per natura a cercare i tuoi simili, ma li cerchi con il fine di trovare insieme Dio. Molti faranno parte della tua mentalità spirituale, molti non ne faranno parte. Quelli che non ne faranno parte non potranno essere tuoi fratelli, lo saranno in un secondo tempo, in un’altra vita. Ma se non cerchi Dio, che vieni a fare qui? 

Tu sai che esiste una reincarnazione, che è stato predicato l’amore fraterno, che è stato spiegato l’amore di gruppo – ma in senso spirituale – non nel senso di come qualcuno poteva avere capito. Questo ‘insieme’ significa: ‘dove sarete più di uno, Io sarò in mezzo a voi.’ Perciò tu devi cercare l’uomo, ma l’uomo spirituale, l’uomo che sa amare, l’uomo che sa perdonare, l’uomo che sa accettare e sa riconoscere di avere sbagliato. 

Cerca allora un tuo simile e digli: “Fratello camminiamo insieme, preghiamo insieme affinché ognuno di noi dia forza all’altro per arrivare prima.”

Antonio: allora, se finalmente ho ben capito può essere questa la risposta che ci hai dato: cercare Dio nell’uomo!

“Infatti, e insieme cercare Dio. ‘Quando farete del bene a qualcuno di questi esseri, lo farete a Me.’ Hai compreso? (sì)”

Rita: nell’Apocalisse di Giovanni ricorre continuamente, riferito a varie cose, il numero sette: angeli, stelle, candelabri, e poi ad un certo momento viene parlato anche dei sette spiriti di Dio. Che spiegazione c’è a tutto questo?

“Era già stato detto, è il settimo raggio divino. Tutti e sette si completano in uno solo. Li dovrai vincere in ogni tua evoluzione: uno alla volta, li dovrai vincere. 

Vincere in che senso? Nella tua bontà, nella tua carità, nel tuo sorriso, nel tuo amore verso il prossimo, e nell’amare tanto! Così si combatte e si vincono i raggi. 

Quando tu fai del bene il cuor tuo si sente felice, lo hai vinto, hai vinto il male, hai acquistato un raggio, tu fai parte della settima segreta, raggio di luce e di vita, ché ogni raggio ha un tuo insegnamento, ha un tuo completamento di una comprensione totale della tua mente; riesci a comprendere delle cose che prima non comprendevi. Ad ogni raggio c’è un’illuminazione diversa, ecco il significato del candelabro a sette bracci: sette luci, una luce sola! Hai compreso?”

Rita: relativamente!

Roberto: come i colori dell’arcobaleno formano una luce bianca che è unica, così alla stessa maniera i raggi formano una luce sola.

“Se tu hai sette lampade accese danno una luce sola. Non puoi riconoscere a quale lampada appartiene la luce che vedi nella stanza.”

Rita: questo è chiaro!

“Per comprendere i segreti che il simbolismo in te è a sette luci…”

Rita: sì, ma è meglio che io specifichi: perché proprio sette?

“Perché sette è il numero completo. sette sono i piani superiori, sette sono le fasi dell’evoluzione. Ogni raggio è un piano, ma per vincere un raggio a volte non bastano due vite!”

Rita: a che punto sono io, si può sapere?

“In un punto buono, non dubitare! Tu stai cercando la Verità, tu stai cercando la tua evoluzione, tu stai cercando le cose belle: sei qui per questo, no? E allora sei a un buon punto; non perché sei qui, ma perché sei alla ricerca!”

Virginia: Luigi, mi domando quanto è la tua conoscenza terrena con la tua conoscenza astrale. Cioè, in quale misura sono tutte e due?

“Tu mi fai un po’ la domanda che ha fatto lei in un’altra maniera. Non ti posso rispondere. Per la mia conoscenza terrena posso dire che mi contentavo; per la mia conoscenza astrale posso dire che mi contento.”

Miro: senti Luigi, ho conosciuto domenica quella che era la tua compagna in vita, e sono stato in quella che era la tua dimora. Abbiamo appreso moltissime cose interessanti; tra le tante interessanti anche quella che te in vita, curavi e mettevi a suo agio il vostro Mezzo, che comunicava in tranquillità; lo proteggevi in tutte le maniere da infiltrazioni strane.

Quella che era la tua compagna ci ha detto che anche il nostro Mezzo avrebbe bisogno di queste protezioni: puoi indicarci e aiutarci perché ciò avvenga nel nostro gruppo?

“Questo è un po’ lo scopo delle mie venute, di insegnarvi. Il bambino quando è piccolo inciampa, e non lo fa apposta, lo fa perché ancora non è pronto per camminare. Voi inciampate, ma non lo fate apposta, lo fate perché non siete pronti per camminare; però se ci mettete la vostra volontà, ci mettete tutto il vostro amore, riuscirete. 
Difenderlo significa farvi sentire a lui vicino, significa essere migliori, sforzarsi di essere migliori, non creargli mai problemi che lo possano disturbare. 

Se tu hai dell’acqua pura, non hai piacere di aggiungere altra acqua per intorbidare la tua, la tieni anzi cara e stai attento che nessuna cosa vada dentro e la inquini. Questo era quasi il mio dovere nei confronti di questo Mezzo, il proteggerlo – perché io so ma non posso dirlo – e dovevo proteggerlo da qualsiasi cosa che lo circondava; tu non puoi capire che vespaio ha d’intorno, ché lo disturbano continuamente perché vorrebbero distrarlo!

Il bene che lui fa è ostacolato, ecco perché sta a voi! Pregate per lui qualche volta – che non lo fate mai – affinché sia sempre protetto dal male e da tutte le insidie terrene. Fate tanti pensieri, fate anche questo; io lo sapevo conoscere, ma facevo anche dei pensieri per lui con i miei fratelli sulla terra, affinché fosse liberato completamente dalle insidie che lo circondavano.

Questo è proteggerlo, difenderlo e non creargli tanti problemi. Lui deve rimanere così, con meno pensieri, affinché la sua comunicazione con l’Alto sia sempre più libera e più pura. 

Se lui non è libero, la comunicazione… [il nastro gira] …senza pensieri di altra sorta, senza segreti, senza… ma consigliatevi sul come fare, aiutatelo quando lui prega, pregate con lui, e quando voi fate il pensiero d’amore, fatelo per lui, affinché vi sappia dare la forza necessaria per poter andare avanti. Se qualcosa vi tormenta, parlatene con la massima semplicità e state certi che lui saprà darvi la giusta risposta. 

Non vi nascondete mai dietro a falsi propositi, siate giusti, cercate di essere limpidi nella vostra espressione e nel vostro amore verso voi tutti e verso questo Mezzo. Così è difenderlo, così io facevo: lo difendevo e pregavo per lui, e ti assicuro che non era toccato. Ogni qualvolta che un qualcosa lo minacciava, io lo sapevo difendere e scacciavo via quel qualcosa, lo pulivo intorno a sé da ogni cosa negativa perché io conoscevo il Mezzo e la sua missione, conoscevo il segreto dei suoi pensieri. Ero in obbligo, non ero più un Maestro ma quasi un discepolo che lo doveva proteggere, e nello stesso tempo gli ero Maestro e mi abbassavo per difenderlo da tutti e da tutto. Hai compreso?”

Miro: sì, e volevo fare un’ulteriore domanda. Per difenderlo… tu hai detto dal principio che noi siamo come bambini che ancora devono imparare a camminare e questo l‘ho capito …

“Per difenderlo vieni qui puro, con la mente pulita, perché tutto quello che ti trascini dietro lo dai a lui. Di ogni tuo peso lui assorbe tutte le tue conseguenze. Venite puliti e pregate per lui: questa è la prima fase da fare, poi ti insegnerò le altre cose. Venite liberi, liberi, e se non siete puri con il pensiero, non vi vergognate, fate un atto d’umiltà e dite: oggi sto fuori cerchia. Non abbandonate e non fraintendete mai. Parlate pure”

Antonio: questo gruppo, che presto prenderà ancora una volta contatto con la persona che è stata ora rammentata, avrà un percorso unito per un certo periodo oppure sono dei contatti necessari per delle esperienze e poi il gruppo avrà un suo sentiero a parte?

“Per mio volere, desidero, desidero… non chiedo, che ognuno di voi conosca più a fondo determinate cose che ancora non conoscete per la vostra protezione, perché proteggendo voi, insegnando a voi, io difendo il mio pupillo, difendo questo Mezzo; devo difendere voi, insegnare a voi per difendere lui, avete compreso? Questo sarà solo per le prime volte, dopo di che il Sentiero avrà una vita a parte, una vita a sé e chiunque verrà, farà parte del Sentiero, perché io sono qui! 

Io posso andare in mille posti a portare la mia parola, in altre Cerchie mi conoscono con un nome diverso, ma porto la mia parola; qui però è il mio Sentiero. Non è forse qui che mi faccio sentire nella mia veste vera? Non è forse qui che io mi muovo e mi faccio vedere a voi? E questo è solo l’inizio! Mi auguro che tutti voi possiate seguirmi e che nessuno si stanchi e trovi pesante questo Sentiero, come voi lo chiamate.”

Antonio: Luigi, puoi dirci una cosa un po’ delicata? Francamente, il gruppo, ha dei problemi per amalgamarsi? Ha qualche problema ancora? Così, per mio intuito.

“Sì, ma li create da voi, i problemi non esistono! È la vostra mente che li crea i problemi, perché problemi non ci sarebbero: siete qui, tutti belli, affiatati, a volte anche simpatici, terrenamente, ma le vostre menti a volte escono, vanno a cercare, forse per questo… hai mai provato ad assaggiare un cibo che ti piace molto? Ne accaparri tanto – perché hai paura che ti manchi – che poi non arrivi neanche a mangiarlo; e così è qui con voi.”

Antonio: ma ce la faremo?

“Certo! Sennò che fatica io avrei durato inutilmente! Ce la farete, ce la farete! Se poi a qualcuno, per libero arbitrio, piacerà seguire altre strade, lo può fare, ma non è che non ce la faccia, cambia per libero arbitrio. 

Qui siete tutti uniti e proverei dolore se qualcuno andasse via. Solo chi è distratto o fa questa cosa per hobby, non è degno di venire qui perché disturba gli altri e toglie loro una parte di energia che poi va dispersa al vento; hai compreso? 

Chi è qui, ognuno di voi, in queste riunioni acquisisce energia; se però c’è qualcuno che viene solo per hobby, questa energia non gli rimane ma si disperde perché la toglie a voi; se non ci fosse lui l’energia che egli prende verrebbe divisa tra voi. Però è uguale: se siete cento avrete sempre la stessa energia, non è che più che siete e meno energia avete, è solo che chi viene con facilità, chi viene con falsità vi ruba l’energia. Hai capito quanto è importante che siate uniti, che vi vogliate bene più che fratelli?”

Paolo: ascolta Luigi, dall’ultima volta, con quella decisione c’è stata una prima reazione emotiva, poi i fratelli del gruppo hanno discusso in vari modi: insieme, separatamente, con il Mezzo, tra di noi. A me è sembrato che la luce giusta emergesse, cioè ci sia stata intorno una profonda riflessione che non riguardava soltanto qualche fratello ma riguardava tutti, per cui mi è sembrato un atteggiamento umile nei riguardi di ciò che è stato detto, quindi con più attenzione al nostro comportamento e con lo spirito con cui veniamo qui. Volevo una conferma circa la mia impressione: se è giusta o se forse abbiamo parlato un po’ troppo come al solito!

“Quando si comincia a parlare, non si smette mai. Chi è stato allontanato dal gruppo non ha compreso niente, perché? Non sono stati scacciati, è solamente che non sono in pace interiormente: ruberebbero, sciuperebbero l’energia di cui parlavo prima: devono riflettere. Quando si sentiranno veramente liberi nella mente, senza fare pettegolezzi – perché è quello che è stato fatto, tanto! – possono ritornare. Nessuno li ha scacciati, sono stati sospesi, non scacciati.

Vi è stato detto che possono venire a riascoltare; vi è stato detto che possono venire qui quando vogliono. Non possono assistere alle riunioni, le possono riascoltare fino a quando non avranno trovato l’equilibrio necessario per poter stare ad assistere. 

Questa dimora, questo Cenacolo, è pieno di energie: via, via che uno passa la soglia, si prende la sua parte perché è inondata su di lui. Se è venuto con disinvoltura, con disinvoltura la riperde; hai capito?”

Paolo: si, però Luigi, Antonio metteva in rilievo la necessità di una forte entità di gruppo, se così la si può chiamare.

“Ma questo sta a voi!”

Paolo: appunto, ma questo fatto ha accentuato il dibattito fino a fare emergere che tutti siamo coscienti di creare una forte entità di gruppo che serva al Mezzo, a noi, e all’evoluzione generale.

“Nulla avviene a caso!”

Paolo: ecco perché Antonio da tempo – ha detto dopo – pensava così. È stato preso lo spunto per chiarirlo e tutti mi sembra che ne abbiamo rilevata la giustezza.

Antonio: più che altro abbiamo analizzato il libro che tu ci hai fatto avere e che è veramente interessante, spiegando proprio il lavoro di gruppo.

“Bene!”

Miro: poi, come dicevo anch’io con i fratelli, c’è stata una conferma generale e la lezione è servita a tutti!

“Per farvi comprendere: a volte, quanti innocenti devono soffrire per dare forza ad altri, far comprendere? Nulla avviene a caso!”

Adelina: la tua compagna diceva domenica che quando tu allontanavi qualcuno dal gruppo, nessuno! nessuno aveva qualcosa da dire! Andava via senza tante spiegazioni, senza tanti commenti; è vero?

“Sì!”

Adelina: perché dal momento che tu ritenevi giusta una cosa del genere, sapevano già che era così, senza tante polemiche, è vero?

“Sì, invece qui…”

Adelina: difatti, abbiamo parlato con la tua compagna…

“Troppo, troppo! Avete amareggiato il Mezzo più volte, quasi lo avete accusato. Io sono intervenuto apposta, affinché, parlando anche con la mia compagna, la vostra mente si possa aprire ancora di più perché questa è una cosa importante.

Verranno Centri di fuori, tanti ne verranno a conoscervi, per stare con voi, per parlare con voi. Desidero che voi siate d’esempio. Dovete parlare loro con umiltà e semplicità come ho sempre fatto io. Ma se voi non siete preparati, gli altri insegneranno a voi; allora, sapete cosa diranno? “Erano loro che dovevano venire a trovare noi!” Hai capito? 

Vengono qui perché vi credono migliori di loro: dovete dimostrarlo. Forza allora, che io sono con voi! Via! Non vi lascio un attimo nessuno!”

Antonio: se non parla nessuno io avrei una domanda planetaria. In questo periodo ci sono dei brutti momenti per la terra, cioè le grandi siccità, le grandi alluvioni, grandi spostamenti d’aria, una serie di cose che mettono a dura prova l’umanità. Ecco, è soltanto un fatto planetario perché in questo momento il pianeta ha dei problemi?

“Il tuo corpo è fatto di sostanze cosmiche; se si potesse sciogliere, tornerebbe a far parte dell’universo: parlo del corpo e della tua mente. Tu vivi, respiri essenzialmente prana, tu respiri quella parte vitale che è sostanziale per la tua vita, cioè respiri le stesse sostanze che ha il tuo corpo, quelle stesse sostanze che ti hanno fatto nascere. 

Chi rende calmo tutto l’universo è la tua mente, è il tuo comportamento. Tante anime che sono in preda al terrore, smuovono e cambiano il ciclo che è dell’universo, rallentano la sua corsa fino a crearne sbandamenti, cambiamenti di clima, cambiamenti di vita anche, perché se qui sulla terra tutto cambiasse, cambierebbe il tuo modo di vita, ma da che cosa è creato? È creato dalla forza negativa dell’uomo che si ripercuote nella stessa materia con cui è stato creato. 

Il tuo corpo è stato preso dallo spazio, rigenerato, ricostruito, e piano piano ha preso forma umana perché così hai voluto. Se a questo corpo dai agitazione, si agita la stessa materia con cui l’hai creato; hai compreso?”

Antonio: è un’energia materializzata!

“È un’energia materializzata! Non fai che ripercuotere la stessa materia che hai. Metti insieme un mondo in tensione, un mondo che corre, un mondo che uccide, un mondo che ruba, un mondo pieno di falsità, di bestemmie, di bugie, di tutto… cambia il sistema del mondo, perché agitate l’energia che vi circonda, quell’energia cosmica: ne cambiate i palpiti, il giro regolare, lo fermate o lo fate correre più forte, fino a che le stagioni vengono torbide, mutano, rallentano, vengono più tardi.”

Antonio: l’atmosfera è la prima ad essere colpita per ragioni di rarefazione? Perché è una materia più rarefatta?

“Infatti!”

Antonio: più mobile.

“Infatti!”

Paolo: questo movimento è alla base – se non ho letto male – anche di tutte le malattie che l’uomo ha?

“Di tutte le malattie che l’uomo ha!”

Paolo: ecco, c’è un modo… cioè, la nostra pace interiore, se la raggiungiamo, ci rende immuni da questo o comunque le cellule del corpo ne rimangono toccate?

“Vi rendono immuni e vi daranno più lunga vita, perché per la fede e la Luce che entrano dentro di voi, la materia che vi batte contro, non vi tocca; non cambia però il clima atmosferico, quello rimane, ma la vostra forza resta e vi salva; ecco perché c’è bisogno! 

Su questa terra molti cercano una fede, molti cercano il richiamo di Dio e non sanno dove andare a battere la testa, credimi; sapessi quanti cercherebbero di venire qui ma non sono pronti. Bisogna essere pronti! Voi siete stati  – non so come – fortunati!”

Paolo: Luigi, non so come… non ce lo vuoi dire?

“Non so come… ve lo posso dire!”

Antonio: allora, da quello che hai detto si può dedurre questo: che da un equilibrio tra l’energia e lo spirito, cioè tra la parte spirituale e la parte energetica della persona, deriva anche una calma dell’energia delle cellule, nella materia. È un equilibrio!

“È un equilibrio con la tua materia, ti dà lunga vita!”

Antonio: è in equilibrio il prana planetario!

“Infatti, e tu lo acquisti, lo assorbi meglio, lo digerisci meglio e ti rende sempre, ti rinnova continuamente. Se sei agitato, arrabbiato, diventi più brutto e invecchi prima, se è questo che ti interessa sapere! E allora sei costretto poi a morire tutto torto e brutto!”
Adelina parla della disperazione di una sorella malata e Luigi le risponde così:

“Dille che io non l’abbandono e che nella sua vita c’è scritto “evoluzione” e l’evoluzione è anche sofferenza. Dille che i più grandi Santi hanno tutti sofferto. Lei è tanto buona, lei soffre per l’umanità, lei si è scelta questo compito: le sue sofferenze. Quando venne sulla terra, glielo puoi dire, disse: “Signore io scelgo di soffrire per l’umanità, per la salvezza delle anime più nere, delle anime più cattive.” Ecco perché soffre tanto. Ora è giunto il momento che lei lo sappia, affinché acquisti forza.”

Adelina: ma pensi che vedrà, Luigi?

“Dipende da lei, credimi, dipende da lei, dalla fede che ha: ‘se hai fede vedrai.’

Miro: sarebbe il caso di farle sentire il nastro, queste parole?

“Sì, certo!”

Virginia: e se accetta questa sofferenza vuol dire che…

“Salverà tante anime!”

Virginia: e per se stessa, la sua evoluzione…

“Soffrirà tanto!”

Virginia: sarà compiuta la sua evoluzione?

“Tu vuoi sapere troppo. Vedi, ha fatto uno sbaglio, ha fatto male a dire ‘non crederò più a nulla’ perché fa un passo indietro; però non è considerato perché veramente soffre, quindi quello che ha detto è annullato. Hanno valore le cose dette quando uno le pensa, le medita, non dette in atto di dolore; le cose dette in atto di dolore non hanno valore, hai capito? Ce la farà, ce la farà! Dille che accanto a lei c’è un Angelo che non l’abbandona.”

“Io vi abbraccio nel nome della sacra Luce. La pace sia con voi.”


MAESTRO LUIGI





IL GURU È UNA LAMPADA ACCESA,


E LA LAMPADA ACCESA ILLUMINA TUTTI!
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